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Rit: lo sono il pane dellavita 2- Chi mangialamiacarne e beveil mio sangue
questo el pane che discende dal cielo halavitaeterna
perché chi ne mangia non muoia, ediolo risuscitero
mavivacon mein eterno. nell'ultimo giorno.
1- lo sono il pane vivo disceso dal cielo Rit: lo sono il pane dellavita...
chi mangiadi questo pane vivrain eterno o )
eil panech'io daro € lamiacarne 3- Non procuratevi il cibo che perisce
per lavita del mondo. maquello che dura per lavita eterna
cheil Figlio dell'uomo vi dara,
Rit: lo sonoil pane ddllavita... perché su di lui Dio hamesso il suo sigillo.

Rit: lo sono il pane dellavita...

cfr. Giovanni 6, 48-54. 27



